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Una “accidentata ,, escursione 


al monte Musi e al basci - Plas. 





di mano e via. 
fiammella  scender 
pi 


Ta un ridente mattino 
Novembre niano di sole, H saneò în 
spalla colmo Ai provvigte. I alnengtok 
in mano. salivamo, 15° mulattiera ché 
lungo la riva ginia del "Porre dal 
paesetto di Vedronza conduce in Val 
tti Mea, Eravamo in tra :Tn e i due con- 
gnci a amici carissimi È. Feruglio e 
D. Micheletto. Quest'ultimo, avaglia- 
tosi alquanto tardi dopo una faticosa 
giornata di Foot-Ral a Verona. ci a- 
veva raggiunti a Parcenta son voleta 
superba rendendoci doppiamente li 
pafchè non ci arridava. molto. Videa 
sli partecipare in due soli all esente 
siano, i 
ta nostra allegria non. canoseava 
limiti livama can narso affrattato. 

tusiasti della giornata. magnifica. 
lieti di trovarci riuniti in quella era- 
dita intimità tanto desiderata. lungi 
dalla chiassosa e laborinsa vita citta= 
dina. endo  risuonara la vallata 
sitenziosa dal cui fondo giungeva mor- 
morio lo seragcio daell'aeque azzurre. 
delle sincere risata suscitate dallo spi- 
rito inesauribile dell'inarrivabile D inte. 
La strada che da prima lambiva le 
acque, sfuggiva via ora snello sentiero 
su per la montagna; il Musi gigan- 
teggiava solenne dinnanzi a noi calle 
sue cime dentate scintillanti al sole, 
e il nostro cuore esultava. Ad un 
tratto il vecchio sentiero è chiuso da 
un muricciolo a secco sul quale, in- 
Ghiodata ad un palo, una rozza ta- 
bella porta scritto un «Pericolo di 
morte n'a caratteri grossolani, e ae- 
canto qualche cosa come una mela 
infilzata su due bacchette che certo 
nell’ idea dell'artista montanaro rat- 
figura il classico teschio dell’ etichetta 
da medicinale n da palo conduttore 
di forza elettrica 

(Hiriamo & ‘gi 


del passato 
È scendere. 











gocciolanti, 












mani, 

TI salto è di 14 m, circ: 
8 arresta su un piccolo cornicione 
roccia » 4 metri dal 
la cinghia e s 
colle mani alla par 
Seanda Peruglio. 











Ad nn tratto i 






amento della corda, due pazzi di r 
cia staccarsi dall’orto e precipit 







crepitio di grandine. Il 































grande banco di neve che occupa 
fondo della voragine, illuminato 






delle candele. 
Scende la notte e noi 














sorprendere dal buio e dal fred 


ci consegna un mazzo d’edelweis 
air 
iamo il sentiero che conduce al Pi 
di Tapon. 

L’oscurità 8'è fatta così fitta 
a volte siamo costretti a chinarci 
non smarrire la di 
Passiamo d nnanzi ad: una. casera 
serta; accendo ina ‘candela ed ent 
C'è tutto, anche i let 






























Ù stra ed alle 8 riu- 
sciamo"al di sopra” della Val di Mea. 
IF panorama è auperbof A fronte . îl 
ridente pagsello di Musi ‘dallo avelto 
campanile’ she s'innalza orgoglioso 
sulle picchle casette dai tetti rossea- 
gianti sullo sfondo ancor verde del 
in basso le ghiaie scintillanti 
che offende fa vista 
acque azzurrine delle sorgenti 
del Torre che vengono alla luce in 
polle tumultuose tra i grossi macigni 
che le circondano. Scendiamo rapida- 
mente a salti, a sbalzi, a piccole corse 
frenate a tempo per non fara dei s0- 
lenni capitomboli. Gì sediamo presso 
crgenti. apri i tri sari 
è facciamo saltare ì variopinti coperti 
delle seattole di carne; non è appe - 
tito, è una fame da lupi riduce È 
sensibilmente le provviste. rimusti con poche bestie ul Pian 
Un vento che scende ilal Nord tred-{'Tapon e tra. pi 
do è pungente, il quale durante ilipure. Sediamo all’aperto, e ravvo 
pusto ci ha costretti » ravvolgerci neifhei nostri mantelli  consumiamo 
nostri mantelli con dei brividi di fred. 
do, ci obbliga a levare... il campo e 
ad affrettare il passo. Dal paesetto di 
Musi le piccole argute campane squil- 
lano il mezzogiorno e i tocchi si e- 
spandona sovrani per la silente e de- 
serta vallata, echeggiano, riecheg- 
fano, si rimandano da fianco a fianco 
di monte, ingigantisrono e si molti- 
plicano sino 
campane suonino da agni parte. 
Presso l'abitato alcuni contadini 
stanno favorando, Domandiamo d'una 
guida, Un giovanotto alto, bivndo, 
dagli zigomi sporgenti, il vero tipo 
dello slavo, si fa innanzi Ma le sne 
proposte invero troppo esigenti non 
si conciliano con le nostra finanze, è 
quando già siamo rassegnati a fac 
senza della guida, c’imbati 
un altro giovane fe eni pro 


ci sping> a 1 O 
aver passato al lume di luna un i 













glomerament Casere del 
di Tapon. Ci di 
dalla quale ci vengono incontro a 
baiando due cani e dalla cui 


aperta vediamo il fuoco acceso. 















sera siamo ricacciati indietro da 


Baz: 
n è : 
pasta nera e sospetta che ci dico 
essere frittata, Sono gli unici abitato! 






















dentro. 





La notte fu burrascosa : 














panacei delle bestie installate 
moi; e tra gli acuti brividi 
freddo e la 















chiuder occhio; in que 
Verno pareva che sul Pian di 
vi i a 








vento si è 

























vede la piccola 
con 
noli sprazzi di Iuce ‘che illuminano 
stentamente le viscide pareti di roccia 
mentre la corda passa 
lentamente nodo a nodo nelle nostre 


Micheletto 


fondo, s6foglie 
ende aggrappandosi 
A 


la guida vediamo, a causa dello sfre- 


nella voragine. Spaventati, abbiamo 
appena la forza di gridare attenti. 
che già diamo i rombo dei due sass' 
che si frangono sul fondo scheggian= 
dosi in mille perzi che s'abbattona con 
irribile mo- 
mento è passato f Ora chini sul vuote 
vediamo nella profonda ascurità le due 
piccole luci che vanno e vengono nel 
lavoro di rilievo; le ombre che 8’ ac- 
corciano. si allungano, scompaiono, sul 


quando in quando dalla lioca luc: 


pure scen- 
diamo precipitosi per non lasciarci dronza, 


lungi dal ricovero notturno. Ci sepa-|Udin 
amo dalla guida, buono e bravojai pae 
compagno che prima di allontanarsi | Unico. 


lti lungo la discesa, e pren- 


che 
per 
zione del sentie 

1 


ma non c' è 
acqua; noi non ne abbiamo.e la sete 
proseguire, ed alle 8; dopo 





cantevole torrentello asciutto, facciamo 
il nostro ingress» ne! vuoto e numeroso 
i Pian 
iamo verso l'unica 


porta 
Giunti sulla porta e data la buona 


fumo «denso e zere di sarmenti verdi, 
intorno ai cui--fuoco “stanno «tre ra- 
che cusinano la polenta e una 


scenderanno essi 


lume della luna (offuscata di . quando 


due zuppiere ciascuno di latte di capra 
e pane. È nostri »spiti ci conducono 
nel fienile, ove ci s:aviamo uma pro- 
fonda buea nel fieno e vi ci cariamo 


vi sveglia- 
vamo sovente a causa del freddo che 
si faceva sentire acuto, o per il mug- 
gire lamentovo è il suòno dei cam- 
di otto di 
ti 
slormiveglia, udivamo 
la bufera che si scatenava, Non si potè 
a notte d'in- 
fapon 
Fu- 
vano 
















e-noi, dopo o pran- 
mo dei versante Sud. 
Percorriamo depprima un tratto. di 
creata, a. volte così atretta da dover 
avanzare n ‘ervallo per non precipitare 
inoîehè Je nostre scarpe scivolano ; da 
una parta abbiamo î Pini Mughi; è 
sinistra la narate quasi sempre a picco 
stende. 400,500 meti na 
Verso le Ane pom. siamo smarriti .. 
Non un sentiero, nop traccia umana, 
Sano tra nre terribili in, mezza 

î pericolosi, attraverso ‘pareti 
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di te 
goffo i nostri’ piedi altri amassi scen- 


dono dall'alta, serogciando. e sì abbat 
pi ino. Abbandaniamo 

un he! pacco di selei 

ini ch'io abbandono all'ira 
iena antaredantamente da- 

a mani sentii Feruglio 
senza mantellina ; 
ma il irinmenta è'golanne quando tutti 
a mo che i nastri calzoni 
imancano: della... parte posteriore, in 
cansa' dei-rantinni srivolamenti. a 
Quando già rrediamo’ dì trovarci 


aula hmonaà via. nn salto d° um 70 m ; i Sit st 
i IL BERSAGLIERE: 








o ali 











‘ne- 
rei 
































nirca ei sbarra, la strada a anmenta[.-.i ii È 
ta nostra disperazione. Nivorati da una | rrriuiittui iii. 

sata ardente, quindo già ner lo sforzo 

» Ja govraencitaziane continna l’arga- 
iljnismo.cominciava a indebolirsi, quando 
dilzià Ta gambe si rifiutavano di fara il 
o [masso salcolato e sicuro, raggiungiamo 
un. sentiero cha con corsa velnce ci 
conduce in sul far della sera a Ve- 
ove giunti, saliti in bicicletta, 
0. rapidamente alla volta di 
onsenza primacaver offerto 
sani stupiti lo ‘strano. e forse; 
snettacolo. di tre paia di cal- 
daizoni sui generis! .. - 








Si va trastoraae io ua lago ni al 


Un grandioso progetto è stato pre= jqua accumulata; inconf 
sentato alle competenti autorità: un}ottenibile coll'impostazione' della diga. 
colossale lavoro idraulico che mutereb-jal Ponte della Maina... 

bre buona parte.della pittoresca vallataî A massimo #nvaso; il lago aviébba 
‘di Sauris in. un-vaghissimo lago. Idea-|una lunghezza di’ circa 2. chilometri, 
tore del progetto è l'ingegnere Fortijed una superficie dî ci 

di Milano, un. vero specialista del'in-|metri quadrati. : 

gegneria idraulica, il quale già conta | | La capacità complessiva: del 
altri lavori grandiosi, otimamente riu- sarebbe di 9,817:000: mei 

scitì. Il lago artificiale da crearsi, a-]quali 607,500 ‘sotto ‘la. quota: deli:m: 
vrébbe una capac: di circa 10 mi-{simbo svago, î Li 1 
lori di.metri cubi, e. stenderebbe lef It ‘Jagn artificiale avrebbi 

sue placide acque a monte della Maina | maggiore sviluppo: a‘monte del. 

i is; presso questa ben conosciuta | della Maina,princi 
località, si avrebbe la derivazione difdel corso del':Lù {o 
2500 litri al minuto secondo in me-|a-valle il maggior:.specchio:. acqueo 
diz d’acqua dai torren'i Lumiei e|sarebbe dato dall’ampio . vaso-0 fort 
Navarza, Lo scopo: generare energia i dalla valle del: PI fo 
eiettrica da usarsi sul posto e da tra-{ Detratti gli; alv 
sportarsi a distanza entro un raggiot250,000 mq. ‘di’ ( i 
di circa 200. chik metri. .|1405,000.iù' sponda: destra::0:145, 

Dei progetto (che finora è solo di |sponda sinistra)..s0no:-da espropriarsi 
massima:) abbiamo accennato tempo |circa 280,000-metri quadrati:;.ma tutti 
‘addietro, allorquando fu presentato.:jfondi di scarso! valo di cin’ ‘parte! AL; 
ina non ne parfammo diffusamente(anche di valore affatto ‘nilo. ‘> T I condotto tubi 
come si merita un’opera che riuscirà, be: 0 ére ‘lvidentemente tunzionare ‘î 
se‘attusta, una:delle più grandiose , op è incavato: ‘completamente 

Le opere che l’iag. Forti mette A 


ole dae a na del Friuli, e pai bil Itant elroccia. calcarea, 
’ La N ì % 3 è 

co’ dormir re cussì helo e tt GAI REDRB OLO Roana 7 bilancio della sua: relazione: di magsi- {<.< :* 
CAI 


co’ se fa tanti bei sogni. quella del Cellina. a|tna, per la derivazione? d'acqua; 
miei; Navarza,. avret 
il sifone di attraversamento 













Ido | partiami 











la Diga, con un; 

* larghezza! di-_ metri. 4/0/c0n-la ‘s0gli 
alla quota 929 ad'unti 

livello costante d'inivaso 

«+ Dops. la::soglia d’ingresso; 6 

è ‘predisposto ‘un'bacino di -calma:1a) 
circa 15inetri; Tang Ù 
circa 5'mv'peréhè iniegsi € 
tino i‘materialitnenòo pesanti con voglia! 
durante la piena: i DIL 

; Conduttura. Nivars 

Il convogliametto ‘delle: 
Navarza sino ‘alla’ estremità v 
‘della conduttura. .Lumiei .è..operatò. 
ezzo' di un, condotto tubulare di 
lunghezza di ‘circa 3 


Giovanni "Piacentini 





an 




















mr 


La svegia. 


Ah, la svegia!.. te lo xuro 
mi la odio e par dispeto 
so’ costreto, ma sicuro, 
de iupnirla arente el leto ; 









o) 








ne 














ogni note el so tich-ta0 
fin co’ dormo mi lo sento; 
«tich e tac e tich e tac »... 
ostregassa che tormento! 






b- 












un 





‘due. ..cor 







«Con questo ' pi 
eco: pronto”-elcampanelo > sistemazione radicale dei baci sono poche : : 


















Dri d'a , tani del Lumiei ‘e. del Navarza, per . Ba diga-del Lumaiel. 
no — Drin.., eb siga, su, re vorno: ogni eftetto idraulico e forestale, a] La diga di sbarramento del Lumiei | gel Lumiei. i 
ri.{ pelandrazzo. salta fora! valle’ della. presa; e la creazione di|(che formerà il lago artificiàle) avrebbe! Quest'opera. sarebbo:.ci 
dil presto, prestoso! — Presto un corno, |una quantità di energia, più che dop-{70 metri di altezza sul'tondo roccioso | cedendo alla sponda sii 































stra. 
destra,di un ratto ‘di. “gallori 
pressione, - (lunghezza di \m;:35) 
due tubazioni di' lamiera, d'ati 


pia di quella altrimenti ritraibile senza | della gola, ed una larghezza variabile |) 
il lago artificiale. da 7 a 10-metri in basso, e di ‘non 
Ateuni dal. a Siae quel da ao. i ; dba 
P i ii x ulla diga è progettato un'viadotto, 
RON DEDE O di Uto che verrebbe a far parte. dellà - mu- 
del ‘Torrente Lumiei fra la Maina di lattiera Ampezzo=Sauris. ; 
Sauris e Ampezzo; di immettere nel | La presn del Lumiei 
canale derivatore le acque dell’af-| :Circa 30 metri a monte della: diga, " 
fluente Navarza; di creare alta presa|ed a circa 40 metri sotto il'pelo mas- ne orrizontale, re ) 
un lago artificiale regolatore, capace smo del lago, ha inizio, incis» nella \rebbe'costituita da.una saletta 
di consentire la derivazione costante {parete rocciosa di sinistra, il canale nua. Fra la festita di sponda 
di almeno 2500 litri al minuto se-ferivatore del Lumiei sv si {del sifone, e.la.tubi 
condo. Il derivatore è costituito ‘comè.con-}tercederebbe. un: altro 
1} lago artificiale verrebbè ottenuto |duttura in pressione. Le opera ‘di|ria in, pressione, -La lunghezza di 
collo sbarramento della strettissima |presa constano: di un tronco di galleria {sto ‘tronto! sarebbe. di: metri 
gola a ipallo felt briglia forestale sanzio, onlaro di Simeto di Lun “Li oticina; do 
detta della Maina; La sus capacità com-| ghezza, re " È tal 7 n 4 Lu 
plessiva iu ziale sarebbe di 9813100 ]lici di circa m. 19,50, raccordato quindi | Ta conduttore ARI SRTUA IO CA 
in. e, dei quali 9.205.800 m. c. utiliz- falla conduttura di sezione normale. ; Suo cern SAI DE i 
zabili per la derivazione I due tubi sono chiudibili con valvola. Sa $po; 
1! canale convogliatore del Lumieij® si trovano. al fondo, di. OZZo 
e quello del Navarza, ambidue co-freso stagno all’ accesso: délle.acqu 
7 in pressione, sif All'imbocco dei lago havvi un 
stra cel Lumieilglià per trattenere; galleggianti 


iti mi ghe urlo: va in malora! — 
al e me volto a l'altra banda 
per. aver un fià de pas; 

ma sta hogia de svegiassa 


no ln tase, no la tase..! 


in quando da grogsi nuvoloni neri) 
























Aufj! se. vinso un terno al loto, 
Mina mia, te lo zuro 
che:st’ordegno co' un scufioto 
mi lo schisso contro el mura; 







go’ na vagia de sbrocarme 
dle dormir fin che me piasi, 
de dormir... par no svegiarme 
che a la svegia... ilei to basi. 































Vittorio Cadel 
miei ‘vert 
neratiioe -dell’ett 
pi. @359,‘ verrebbero ‘i, 
nari per la. 





no, Dicembre 1913 


Dilemma crudele 









































vanno a genio è di li a poro gi parte. andola di  piogg " Di x Det) ita e li Li dellé o- lettrica, e‘prec! 
da i : à, "i i n iechi è stesso, presso la località detta  Pe-j!r. visita e la manutenzione d Den vat 
ile pria un L È per ) d'uomojstio a farn Aorivohioio le piega è il titolo del nuovo romanzo, che danca del. Buso, dopo un percorsofpere di 20, bine grandi ed 
È na, agile snel vanY; gori È da 100 A i 
già minatore in Gormania delle : Ne che | Pronderemo a pubblicare col Lo di gen-{risp-tiivo di 2700 e 600 metri dd niituitebbo. a 
\ fogge da 1 velosi nell'aria. naio : un romanzo a grandi passioni, af La nduttura ati verserebba quite aa sent, 
‘enti-i inalracate l'alba libera di VR i dell sifone metallico la valle d a. a n 
‘ i ST n di Her ib Maio grandi intrecci. un vero capolavoro Lomiei è continuercbb: in sponda de- Conduttura Lamiéli 








HP terrena era 
DI vento freddo 
il mento è la go 
velta si vifiuiava 







$ tor 1400 metri, 
La salita si fa alquando diffici i 
riaino al di sitto d'una parete roc 
ciosa e sbocchiamo su una’ srest: di 
un doppio u picco, Micheletto, il piùjmertte il suo tflicio. Alfe 810 att 
carico di noi, è costretto dai frequenti |versiamo una valle ancor oscur 
scivolamenti ad applicarsi i rampooi.jvaggia, chius 
Grossi nuvoloni umidi passano veloci inude e 
sulle nostre teste scemando 1] sole efall'intuo 
dandoci un sensa di freddo. AA un 
tratto, su in alto verso la cima, scor 
giamo un piccolo putito “nero chie si 
avvicina rapidamente e ce lo addi. 
tiamo a vicenda mentre fermi aspot- 
tiamo che ci arrivi. IH punto ingran: 
disco a vista d'occhio, ci è sopra E 
un avvoltoie, Il rapace passa alto, sq- 
lenne, silenzioso con rade battute d'ala 
e scompare veloce verso ponente. 
Finalmente abbiamo raggiunta la 
meta: siamo èi piedi della cima 
Cadin, dinnanzi all'apertura detla 


a tal pun 
lingua ta 








Vess 
rododenuri: sono 
ici pochi e stet 
rododendri 
si e gigenteschi 













imusch* 





dendri ovanque e non altro. 

Alle 10, senza alcun aiuto di cori 
andoti Jungo alcuni tronchi d’ al 
bero scendiamo in un pozzo profend 
una decina di metri il cui fondo, com 


q 
di 






































voragine da esplorarai : sono Je 2 pom. 
Dopo” quattro bocconi mangiati in 
fretta, rompiamo ‘il collo ad una 
bottiglia in segno di festa e comin- 
ciamo i preparativi della discesa. 
Sono due, tre piccoli salti che facil- 
mente superiamo, e ci troviamo a 15 
m. circa dall’ingresso. A sinistra, in 
un cauto, uno scheletro ‘di quadru- 
pede precipitato dall'alto: di*fiori si 


la & 









di cui è completamente 
versante Nord. 







tuito è ai nostri piedi: Udir 
piccola macchia nera 
il 

nio e impressionante st apre il buùrcojs 
nero e profondo, © © difanto una 

Il primo a_ scendere è Micheletto ;twhiaie del T 
si fascia la cintura, accende fa cari- 
dela, la corda è annodata, una stretta! nura come due 





nonetà da 40 centi 


mastri bianchi 







viato: 


ti 
È to. grado; l interessamento delle gentili] t-: 


npiere spelita-{nostre-tattrici a dei cortesi lettori. 














tutto - all'intorno da 


zione gi 
rodo-|forti, non appena fu, or non è moito, 


ui 
macigni che 
occupano il fondo della vallata, rodo- 








elio del. giorno precedente, è pieno 
neve. Allo dt attraversiamo un can- 
do e interessante campo di Karsen 
‘erde praticello occupato «le nu- 
merose doline piene d’acqua, a nord 
del M. Lasci-Pias .di cui incòminciamo 
. Alle 12 siamo sulla cresta,i 
dopo una lotta accanita coi Pini Mughi 
sricoperto sil 


I! panorama è insuperabile; il:Friuli 
infondo, 
non: più-grandé 
l'ùns mela, il lago di: S.. Daniele; 
sineraldo risplendenta al sole, grande 
È 
gliamento e del Torre; sì : ie I 
distinguono dall’aniformità della pia-j -Che-fe--nostro lettrici gentili. se..ne 

ine- i . 








gensre, il quale fino dalla prima puntata, 


È à iionta Ta relazio 
Conquisterà senza dubbio, e nel più al Quest 


a {rita che .un profano 

gettò dell'ing. «Fori gr 

egniérà un: profondo di 

biamento riot pure commerdiale;;d 
ti! Carnia geofisico. dell'intei 
lata: di-Sauris 

Con questo; pragette 

Posted 


1200 str: quale gal-{ | Allopera 
a Rio Fon-ftronce di g 
è la tu galleria cad 
forzata: metallica, adducentefceompa: 
dalla oflicina generatrice daftura avrebba, 3 
istruirsi a Pian del Sacco. “jqnella del. Navarza 
ia diga del Lumiei alla cificina,j2700 metri 
A appo orizzontale delie opere sa; 
rebbe di circa 6 chilometi ed il sslto "i 
n-jpubblicato, ottenne un successo che non È ne Di Hi RO Lumiei e Navarza sarebbèro: 
È " ti contare ‘sovira una produzione È are coni 
gi potrebbe qualificare con altra parola] 13 457 cav.ili dicamici nominali. I |idpootieco AMtauto dio ; 
all'infuori di GRANDIOSO, appurito per la}; ojja primitivo d'eseicizio del Lagolsta d' acqua dei macchinari dell’offi« 
drammmaticita commovente delle situa sarebbe quallo di. 925 e solo, in fu- i cina: cenirala di: Pia 
zioni, per la perfetta dipintura dei carat-/tur:>, quando per l'aiflusso dei inate- [superiore alla portati $ : 
tori-o.dell'ambiente, (E fu appunto iljriali convogliati dal torrente, restasse ! supplemento vern.bbé: fornito. dal Lu- 
O isuccesso-grandioso che ci determinò a 


Die i Si cità sd pì (Lao, n miei; o dal Lago ;. quando: 
È ei assino alla È; di i pesa 
© { irocurarcane una traduzione; Istta la "DOLO i livello. masal laf portata: del.. Navarza::fosse : superiore! 
quale; non: esitammo un momento ad a8- Si li Tago ardiitelate. bile dovrebb ne cd 
««La creazione del Jago arti 
ole chio librere le: portate. dei torrenti Lu. 
i ti ire :ché ibrere-le: portate. orrenti Lu= 
h Non ci-peritiamo a dire che DO den DI e e o 
sarà Uno ‘di quei romanzi del qualo-si| ii 216,000 metri, cubi d’ace 
‘conservano tutte le puntate per rilegarli 
con una: lettura continuativa, Je vive inun punto convei 
‘commozioni. provate alla * lettura fram- torra;-alla: 1912 
‘ Ti 
Jero: gultereble alla c 























«i Ne é:autore un inglese di farga fama 
“|como scrittore di appendici : R. PUNZON. 
Nell'Inghilterra, questo lavoro a tinte 







di 
ij ogni effettà:: 
valle del 
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a-gola del:Lus{ massinio del -1ig: 









mentaria cui:si è 
paziente: dell'oggi per averà il. n 
lomani. > 









quota 928. al consumo, il carico idraulici 
) ni 
sicurarci ildiritte di pubblicarlo nelle 
‘presso la, Maina. avrebbe lo scop::.-difal 
Dilemma crudele [derivaro per iutti dell’anno. 
în volume, e aver così agio di rinnovare, ‘alle-del Ponte]: -La-diga per ‘questa ra o 
O 
obbligati nell’ attesa Ita: de ig! Gite 






ricordino di 
Speeialità delle 
8 fuori i. Di 









oregeia va 
Santina: Matti 
i Celestino; 


da: 


*":Celestinoe: poi 


abitazione 


o ‘Raggi, 
un:diverbio diede ‘un’ pugno 


produsse ‘grande: emaraggia. 
tore-quindi si diede alla fuga ‘pei boschi 
‘e-non:ful'anico; 

‘niamato.il medico d''urgenz: 
ti: riscontrò ‘Ja:.ferita:grave è gi 


ICelso.Mattia.in 
1 


S. VITO AL TAGL 
Grave ferimento 


guanela”: 
Tae di uni.certa:gi 


Diamo.letto 
“second: 


i 


à 


‘di 


intracciato: 


‘peri co] 
ni 


rfche 


IAMENTO 


6{modo gentile, però (e 


i. Carlo ‘Rossini ed'il preto: 
avv. Minasso, Il ‘festeggiato; con: pò 
a belle-parole; ringraziò- è diéde 
tale: saluto a tatti gli inter 


«gara i morta la. signor: 
rita» Sabidussi”. prroprietari: 
‘dell'albergo: all’Angelo ; 
La defun 
‘solo:in::Ge 


tra genti 

"275 Completo.il'fonogramma «dista 
mane...Il ‘nostro: ‘paci i 
teatro; di una: grande, dimo- 
strazione contro qualche membro del- 
J'Amministrazione: Comunale: Dove-. 
Hòo;di è 


R..B60. DOMENICA $$ sieonsbra 1915 


TOLMEZZO” E 
La-tramvia elettrica o 
Tolmezzo Paluzza 


li ‘prosindaco di Tolmezzo cav. Vit- 
avoschi, il sindaco di Arta Gic 


Osvaldo Bruaetti hanno diramato la. 
[seguente.circolare in data del 24 spi- 
Tante. mese: 

Distino signore 


legione Carnica, è vi 
ciò più impellente vi si riscontri 
‘bisogno di un notevole miglioramento 
‘servizio dei trasporti, fin qui tanto 
trascurato = $ 
‘Per. venire alla «soluzione di un pro- 
blema. di'così intuitiva importanza per 
Viavventre della vallata, torna necessa; 
he tare 


no a: citore gli interessi ed-‘il benessere 

@ ‘plaja montana st, occupino: 
riamente -del vitale argomento, siudiunilo 
il‘imodò ed'i mexzi per addivenire: a sod» 
disfacenti risultati. 


la:8V. ; 
avrà luogo in Arta, nella sede del. Mu- 


mo,.ore 13; per ‘conferire. circa. il. 
lioramento dei meizi di comu. 
sione per la vallata del But, voll’ attiva- 
at Ma: tramvia elettrica Tolmezzo 
‘Faluxxza e: per nominàre un comitato che 





ì | getto: ed: all’espletamento 


rovveda all’ allestimento del relativo ‘pro- 
delle. pratiche 
necessarie: per la sua attuazione: ::-; 

“Dl questa. idea, che ‘merita tutto 
Lappoggio di quanti amano la nostra 
bella: Carnia e il benessere dell’intera 
réegione:-— poichè i progressi dell'una 
finiacono=con l'avere riflessi varitag= 
giogi‘su” tutte le «altre:—- di +ques 


+|adea; diciamo, si parlò altre volte ;c0' 


È ‘serietà di 


propositi ne udimmo di 


‘E sesrrere i giorni ‘in cui s'inaugurò-il 


“mua:diari 
i \ércepita::per:tre ‘anni dal 
‘dott: Schiavetto, ‘anzi detto stipendio 
‘erainferiore ‘a quello ché'in tali’casi 
si suole praticare ovunque. 

nd , ‘offeso. giusta- 
O dignità: credette bene 
di‘non ‘accettare. Intanto, ‘a cosa. ve- 
È io. del pubblico-e tutti 
Vaio l'errore ‘che privava: Pau: 
un: giovane: "capace è’ valente. 
l' predetto: dottore, amato:e 
plate tenuto.-in: considera- 

7 ‘anche nella vostra città: 
T:‘predetti‘si. 


ignori. ebbero: allora 
Iuminosa idea di 


‘onvocare' il: cons 


ifglio. per:le.16: di ‘oggi Ma già: ‘alle 


funzioni religiose. 
‘meschina 


segue. 


li “Natale;sebben: 
i ti 


ai 


“{dopo: doveva scoppiare. 


di gonza, fosse ‘trattata prima-la 


i specialmente ‘contro. un 


‘cadendo 


I} Il-iuoco principid 
[pedi i 


ore-14:sì formavano numerosi capan-{l 
commentando il-fatto 13 


nellî. di elettori; 
Hia'immodo' poco-lusiaghiero- per diri: 
‘genti; E quando si fu: per:-aprire Ja 
Igeduta, ‘Paula ‘era. zeppa: non meno 
di' .trecnto “ elettori» commentavano 
Bomravsamente: nel:primo:: momento 
1 fatti narrativi; e. quei commenti ‘e: 
‘Tano il preinnunzio itella burrasca che 


‘Apertasi.la:seduta-il consigliere To: 
zi Vittorio  chiese-rhe: data l'urz 


‘stione del medico dando. lettura 
intera: corrispondenza: corsa trai 


; ‘vengo informato che il. povero... Vintentoi.} 


) tente di.mezzi, disposta.ad «assumere, 


ie 
letta 


ponte:sul Tagliamento  Tolmezzo-Vers 
zègn'8; e abbiamo: all ra saputo: at 
che-che ci sarebbe una- soci po 


la.‘costruzione e l’esercizio - deli’invo- 
cato tram: Facciamo voti ‘che “lini- 
ziativa ‘dei-ire sindaci dei-comuni ‘in. 
teressati ‘trovi subito «il massimo ‘ap: 


poggio:e non lasci passare:il momento: 


favorevole -in cui. anche”la' provinci: 
è:ben-disposta a favore di un miglio 
ramentòo:—.di urgente. necessità: 
nelle: c)municazioni fra: i-vari- centri 
della Provincia. 
L’accoltellato dal suocero 

(-;—.. troverebbesi..in: fin di. vita 
28: Notizie quì giunte da'Sezza' (co- 


af mune: di Zuglio) dicono: chele: condi-|q 


zioni di: quel Vincenzo: Fumi; che' fu 
proditoriamente accoltellato: dal pro? 


sal 3 La: 
cor: giovane fibra lotta: con: la ‘morte 
sn agguato; come: in agguato.-fu il 
brutale che lo colpì... Li vci: i 
maria dello  seiagarato- Facci, pi 
tanido a quelle notizie, fini: 
‘col:privare una giovane ann 
figlia: ‘del marito,e tre ‘fanciutletti: 
uoi “nipotiait:+ det: doro padre 
Po: sostegno: è 


i ? morta 
28 (Per telefono) In questo: momento 


‘| Fumi:è ‘morto stamane alle ‘ore7. 


TEOR 


«Sul:piazzale seguirono dimostrazioni 
« membro  del- 


L'impressione in. paese è profonda. 


La festa ai reduci. 


(g:g.) Un'onda di' popolo e.tutta Ja! 
rappresentanza coniunale del: capoluogo! 
li‘accompagnò, ‘Iungo le vie del'paese 
iimbandierate, alla Ghiosa patocchiale;. 
dove; per: essi, fu eseguita una solenne 
[Messa del M.o Perosi. Fu quindi can- 
tato ilTedeum di ringraziamento; «e 


“falle parole del salmo «Salvum fac po: 


Purtroppo se 
ciderà: di occuparsi del 
per questa: 0 per altre ragioni, i fatti 
5 di'‘sovente: Non si a: 
spetti q ‘0 ivino-ai 
limiti ‘estremi! DR 


POVOLETTO...: 
alle 
tropoli 


: Il-danno è 


dell’. incendio; 


{I abbiano: inconsciamenti 


alcuni fanciulli: “Al 


‘{pulum:tuum:..»- il Parroco Don Fra 


‘cesto Sbaiz, inspirò il suo breve ser- 
mone inneggianto ‘alla sublimità della 
Teligione, che prega vittoria alle armi 
|deila ‘patria; ed al valore di tanti bravi 
‘giovanotti ‘che, col -loro‘-sacrificio. vo- 

); Concorsero a rendere .iglo- 

Ò i ia: 

ala te; 


0g) 
e discorso del- perito si 
i ni, cui tenne'‘dietro alti 


catise | preparando, per il pri 
valcuno - dice: che Lio fino, ui 





‘Batta. Morassi ed il sidaco di Paluzza; 
{e robusto com'era, somministrò a qu 


ajmonte. 


“A questo intento, è sottossritti pregano| te 
“V. di intervenire ull’ adunanza cheli 


“giorno dî domenica 4 gennato]. 


ore soriò:.già iniziate 


‘q zione del: progetto: per-un 
2 DI pi 


vano far correre idloro coetauco di; 
Arta ji quale vieoc#d amoreggiare è 
Zagli: rano dice Ia villotta 


I ourtiss è àu di svolà. 

I due g'ovani colpirono con un pugno 
(erano-ie 19:e-un quarto) il primo 
capitato, che. per sua disgrazia, fu ap- 
punto il Silverio ; e questi coraggioso 


due il ricambio -nella misura che si 
meritavano, sì che ;essi più che co. 
raggiosamente ‘fuggirono su, per il 


CIVIDALE 
Vibra quattro coltellate 
< ad'un suo compaesano, 

27. + Un individuo-li Savogna, cer- 
to Giovanni Guion, d'anni 30, mentre 
trovavasi all'osteria “dysie suò 
compaesano Giacomo Marchie, fu Gio- 
vanni d'anni 45 trovò con questi di- 
verbio per un debito verso pi la: 

Ni Marchig por evit: i guai 
fece. per aadarsanie dal incale ma ven- 
ne ben tosto razgionin dal Guion che 
lo colpì replicataminte con quattro 
coltellate al bractio ed alla fronte. Le 
i ig — almeno secondo 
f eo — sembra non sieno 
gravi, X 
Mercato — Il mercato di dggi tu 


molto animato; e-molti affari si ‘con=; 


(clusero: -«specialmente-al foro boario. |. 


1 pomi furono pagati da a 

— pollamè 2.60; ‘tacchini 230 — 
burro 3.—: fagiuoli 20 a 35 — uova; 
L. 11 al cent castagne a 12. Per 
queste; ‘siamo all'ultimo della stagione, 
fe lo prova anche.il fatto che ne fu- 
rono pesate. oggi-cirfa quintali 150, 
mentre .‘un mese fa ne pesavano 
anche fin -a-mille: ‘quintali in ogni 
mercato. 


TARCENTO 


Bripalecaaggresine -nttarea 


Ferito da “ua colpo di rivoltella 
{Per ‘lelefono ore 9.30) 


Ierì sera verso le 20,30 sulla strada|- 


di Crosis venne consumata un’ aggres- 
sione a mano armata .in persona di 
certo Guida:figlio:d ugnaio di Ve- 
dronza,. mugnaio-egli: pure, di anni 23, 
L'individuo assalitore rimasto sino» 

‘a sconosciuto ‘è:-un: giovanotto robu- 
stissimo. . Egli ‘si-slanciò contro. al 
Guida e visto che; questì opponeva la 
accanita ‘resisteaza. estrasse una 
‘oltella ‘e sparò: un. colpo © contro 
l’aggredito che-rìtas+ ferito alla co- 
destra. Il Guida: però non si per. 
Fiescéndo -a strappare 





edicare prov: 

meri lottola non fu-po: 

Ùta ‘peranco estrarre.:.-Sembra:‘ però 
©he-la-ferite siz' di natura leggera. 

per scoprire |’ aggres- 


Non:s 


i: conescono* i motivi dell’ age 
gression È co 


“| provata-dal consiglio: direttivo 


pre alle-Gre 
3 pre G:consiglieri, Il sindaco 
risponde, anzitutto, all’ interpellariza 
ci consigliere Gavigrel“in «merito ai 
io postal della: nostra città; Ri- 
Corda-le pratiche:-fatie:: per. P attua- 
alazzo po- 
stale:nuovo: Manon indo.incontro 
‘con-alcun-mutuò' di. quelli 
«Comune.-ha-- creduto bene 
ve la. disdetta --all’ Amministra- 
zione postale; Ora’ però: considerando 
questa la- assoluta ‘insuflicenza dei lo- 
cali: ‘postali l’Amininistrazione ha 
chiesto -ed'ottenuto di protrarre 1’ af- 
‘tanza: sino- al 30-giugno 41915 impe= 
gnandosi «di non chiedere alcuna spesa 
er la: sistemazione: dei locali ‘e frat- 
into d'accordo coi: Comune “trovare 
‘una soluzione: possibile. 
iL° aggessi si sponde. quindi 
aliinterpellanza’ ‘del’ éonsig. Ellerò 
tifletfente:-H'avocazione= delie ‘scuole! 
‘del:comune-alla: provincia. La-giunta 
porterà. al proposito : delle proposte 
concrete in. un prossimo ordine del| 
forno; + È A 
= H-consigliere “Asqii 
‘con elevate par 


È -commanora 
cav. dott.-Iat5po: 
3 è avvenuta: 
socia a nom. 


DO co " vi 
pregio scoperti 





‘ Ea miorte 
3, Alle 5 di stassera si è 
dott. Jacopo -Borgatti. nsll'otà “di 
anni, veterano delle-Patrie battaglie. 
i “Pavia poictié una 
E Rigio Governo 
non gli consentivadi entrare: nel Ve 
neto. Arrunlatosi volontario-‘alPatà di 
18 anni contro: volontà della:famiglia, 
fu tra gli ‘eroci difensori’ di. Venezia 
e Vicenza:nel 1848:-#°-di:Roma-repub. 
blicana con Garibaldi nel 1849. Prese 
pure parte alla battaglia di 
presso Varese. — 3 2 
Emigrato in Piemonte sempre irre- 
quieto, contribuì con l’azione e. con 
gli scritti alla causa della redenzione 
Nazion: Come : professionista; ebbe 
momenti di; grande fama, special- 
mente nel.tempo in.cui fa-nel Pole. 
ine. Fa insignito di-attestati-e‘bene- 
nze di Mi 1-Consigli- provin- 
ciali e Comunali. Nominato: cavaliere 
sin dal 1872, non-volle mai. fregiarsi 
delle. relative insegne: 
cipio «di non far pompa .nè--di 
nè ili onorificenze. Questa onorificenza 
gli venne conferità. per da:sua op: 
sità ed organizzazione nel preparare 
e disporre il salvataggio; dopo im: 
morabile uragano di “Azzano -X: che 
trasportò con violenza case, alberi e 
persone. 3 
Fautore del: 
tico anticlericale convinto, non perciò 
tava od ostacolava-la-.}ibertà 
cosa assai. difficile ‘ai nostri 


Il-dott.. Borsatti ha figurato nei;con- 
pressi internazionali di medicina-con 
‘discussioni importantissime - riportate 
anche in questi ultimi. anni dai gio 
nali, 

Si acquistò benemerenze in-epidemie 
coleriche, nel nnondazioni.... La.no- 
tizia della sua morte ha prodotto in 


città vivissima impressione‘ poithè il 


Borsatti si era acquistato la stima 
le cd cra persona conosciutis- 


ì le 
nostre coridoglianze ‘ban sentite. 
Interno agli: incendi di Zoppola 


27 A seguito della notizia ieri .da- 
tavi possiamo aggiungervi. che-i:due 


Cronaca 


; 800 di fieno: 


{diede la 


la. cremazione, democra- 


incendi avilippatisi x 

presentano qualcosa: di misterioso pi: 

chè dalle indagini fatte non fu. possi 

bile scoprire nè corigetturare la call 
danni però non sono fort) 

1 fratelli Missio Antonio 6-Gi 
perdottero fieno |, i 
per L. a 
«Il secondo incendio si° sviluppò 
danno ‘di Borhben: Giacomi 
“Sartor, producendo ‘perdita ‘ legna 
200; ed a danno di certo Balda: 


Tutti sono assicurati. 
PASIANO DI PORDENONE 


Audacissimo furto “sferilegi 


28. (Per. telefono ore 10:15)Tà notte 
decorsa fu-qui compiuto un. avidaci 
sima furto, tale. che a “Pasiano ton:si 
ha ricordo di uno simile, Pit 

TPolte due scale -— una-co 
ilin è l'altra a certo "frevig 41 
gatele, il ladro {n i ladri) salì: aolià 
éhiesa e a "so nina finestira:. 
Come fa denti 
medi»nte attrezzi con se portati scag- 
sinò e vuppe la cassette per le. ‘ele-. 
mosine e .ne levò.Rtutto. il danaro; 
quindi, aperta la nicchia della: Ma- 
donna la spogliò di tutti gli ‘ori. 

Il danuo complessivo .si fa. ascendort. 
a 200 lire. . 

.Appena scoperti Paudacissimo:. 
furto, si portò sul ‘luogo la ..nostra 

vardia campestre ‘Marco ‘“Piccinia,.:; 
în sttesa che venissero i carabinieri” 
per le ricerche. «e 
i Si dice che durante -il gioriò. sia 
‘stato veduto un forastiero sospetto; 
e dubitasi ch'egli abbia parte in qu 
‘sto audacissimo furto, 

Nuovo negozio. — Martedì sera: 
jla rinomata ditta Fongaro .6 0.:di 
Schio (confetture e cioccolatto) 
gurerà il'suo nuovo spléndido nega 


affari. 


Cittad: 


La. dipeso del premi alta” Scola d'Ati © Mera, 


Stam»ne,: alle-40;30;: nelle vecchie 
scuole «di. via. dei :Teatrì; sî:svolse-una 
simpatica cerimonia: «la premiazione 
daglicalunni dette scuole “d'arti:émee 
stieri .chè-si distinserò.. par. vassiduità 
a profitto, % È 

Tra i presenti notaramo.:..Il'sindaco 


‘Teomm.:Pecile; il: dott. Atbarti:. per: il 


prefetto;:.l'avy.. Consari-peril'consiglio. 
scolastico; Francesco: Orter;-cav. Calli- 
garis;:1-presidentere'tutti: gilt inzo- 
gaanti della:scuòala alunni. alunne e 
parecchi-intervenuti:alla: bella: ceri- 
monia, 1 


L'egregio direttore della.scuola pro 
Antonio: Measso leggè;-tra‘ilgenera) 
raccoglimento; “una:-thiara: relazione 
finale per 1° antio scolastico :19:2ap- 


Diporaver-aciennaio come: fan 
atituito:il'consiglio divettivo: dal:prin- 
‘cipio.-dell’anno. scolastico;.;imprend 
ad-esaminare: chiaramente: “quali fà 
rono:i risultati: della: scuola È 

Risultati che-mon'esitiumo a chia 
mare:brillanti, e. chè no: 
chi, apprende: 
abnegazione e 
mento: dI 
“ Si ebbero 1354-alamni iscritti; 876 
frequentanti? A- fine.’ anni;:751 

cagli-esami, è 395 -promos: 
aziona ‘preveile con sicure: 
nto: sensibile.«di 


tanta 
oressa - 


2 


tanti; la costruzione 
di ‘un sdificiospsciali iMascuola 
è diventata ‘ormai: 6 el 
improrogabil 
bilità: un 


È i re-la-situazione-at 
tuale si-espongono i seguanti:dati 
(Allievi iscritti: ell: 881: 

d dii » 

sii o 

‘ Parla: quindi:sui-metodi d’insegna- 
mentito, seguiti ‘nella: scuola: “metodi 
che: diede igliori i 
bene sulle -pi 
‘perare difficoltà 

ti 


inizierà la. costrazione, egli ‘spera;.| 


composizi 
‘siltatica 


di:allievi;: per]. 
i 


litifiche. - 


Si ottennero bozzetti” di. plastica:d.. 
di decorazione. raffiguranti fontanio 
caminetti in ‘stile. mensole. barocché 
battenti in ferro battuto, lampada: 
vasi decorativi e'tormelle in gesso per 
soffitti; tutti oggetti. rispondénti.a' 
criteri d'arte applicata. E..a 
scuole . di ebanisteria : 0 
hanno progredito. 

L'apertura del Corso È 
Conduttori-di/Citdaie Vapore, 
chiamato nella Scuola; Vin numerosi. 
considerevole di ‘frequentanti, che 
ebbero benefici immediati: 
speciale di Patente; 

L'opera del cvistglio; 

XI prof. Measso espone: 

era .del Consiglio: diret 
questo ultimo scorcio di te; 

La maggiore attività: del 
si esplicò in queste: pratiche: 
‘Applicazione nazionale «delle ivifori 
me didat Spocificate:in . apposita 
iFelazione, Conclusione. definitiva delte 
Minnovate:pratiché con iv bencinorita :.; 
Cassa-di Risparmio » col Comune; per 

ostrazioite iicuni apposito edificio 
i pet la Scuola. :Pratio ji 
{dal z 
jalB 
giudizi» d arattera se. 
Tare. della: Suola stessa; 
studio perssumen'are-di im anno di 
Corso Superiore. A; tiordina< 
mento:del-materialo artistico e ‘séiei 


r È isogni, 
Pplicazione. di:mantaletti‘e dispense 
per agevolaré -}’ allievo nello studi 
delle materie apeciali, grafiche e scien 
Ohinde la ‘Relazione. con ‘dovarose 
parole di lode ai signori insegnanti;; 
avendo stonato che tutti lianno com: 
(pinto. con zelo ed impegno il proprio: 
dovere, a 306 Bo. 
La. dispensa det. premi, 
inata-faicchi: relazione! 
di Meisso,' gi ‘dispensafio- i premi... 
Agli‘alunni : 1 
«La cerimonia: commuove, ‘è. non i 
premiati solamente, alcuni : dei qurali 
a0n0" salutati daa ppiuusi.:(7 nomi dei 
premiati li pubblicammio già.) .. 3 
* 0 parole del presidente, 
Ii:presidento rag... Vittorello, dice 
i parole, -prima che la l'adunanza 


‘Ter 


3 ne: aceonicia più: 
non lo: siano‘ gli. attuali È 
fra 
del 


qualche settimatia, «su - progetti 
por 


irettore. prof.“ Messso.. Chiude 
«gendo un affeltubsu saluto agl 

ogiandoli “per: l'amore ‘che--harino 
professato allo‘studio, de di 


Pot-Pourri-«Sennambuta»-Rellini 
4. Fintle 2.0 /«Luola:"di Lamermoors:.t 
Reminiscenze «Histolitat'an-Piefr 






















Un:harichetto ai reduci di $. Osvaldo 
e Gasali Gervasutta 


S. Osvaldo e Casali Gsrv sutta han. 
no Scalo ieri festeggiare i foro furi 
figli reduci dalle vittoriose battaglie 
di Libia. Tutto il pomeriggio ci fu 
un. continuo sparo di mortaretti che 
metteva una neta di allegria e di fe- 
sta in tutti, 

Alla sera, alle 20, 


lassi, ta otferto ui bravi 
banchetto. Oltre una cinquantina, 
convitatì raccoltisi ad 
reduci: Umberto Gori, Attilio Cosea 
no, Alfredo Cossio, Angelo Peresani, 
Pietro Granlume Ernesto Bertoli, Lo 
dovico  Pravisani, feorlore 
Pietro Obuel, 

vauni Feruglio. 





dul ag, Borlagsi un pranzi eccellente 
Durante il banchetto e per tutta 
ti Ò fa più calle rdialità, 
fa più intimi effusione d'affetto © di 
fraterna atipici 














E brindiat 
Alle frutta, 
dissimo discorso il sig. Celeste Cogoi. 


così 
per la Patria. 
siv dei parenti è degli amici che in 
Patria seguivano i prodi con lo spi- 
rito, in tutte le foro vicende. Mandò 
un icesto reverette saluto ai caduti 











forto alle madri orbate de’ loro cari. 





Partò poi neh egli assai applaudito 
il sig. Pietro Bertoli. 

H caldo saluto d'un altro operaio. 

Aggiunge belle. parole l'operaio Pie- 
tro Pigani, addetto al panificio della 
Ditta Pitti 

Con anima pieno di gioia sono venuto a 
partecipare a questa bella festa ove con are 
monia s'intreccia il sentimento delta fede 
ull'umove per la Patria: due sentimenti 
che dovrebbero essere sempre, come oggi, in- 
dissolubilmente uniti. 

Ginvane anch' fo, provo un sentimento di 
ammirazione e di santa invidia per voi, 0 
baldi giovani, che lieti per la Patria sfida- 
ste la morte sul campo di battaglia. Il rombo 
cupo del cannone e l'acuto fischio delle 
palle non scossero il cuor vostra forte € 
generoso: e se nel, momento del pericolo 
pensasfe alla Patria’, questo pensiero ringa- 
gliardi le vostre energie. Ed il cielo ha be- 
nedetto il vustro umore per la grande Pa- 
tria, l'Italia, e per la vostra piccola Patria 
che vigile posa al confine. — 

Neì mentre un saluto e le inie congratu- 
lazioni mando ui reduci che, in mezzo alle 
famiglie, potranno narrare i loro trionfi ; 
un saluto triste e reverente va al pucero 
Giulio Pruvisani che sull'ultare della Pa- 
tria offriva la giovane vita. 

A unore dei reduci, del glorivso esercito 
italiano e della grandezza della Patria, vi 
«invitò ad alzare il bicchiere gridando : Viva 
l'italia! viva il Re! viva i Reduci! 

Da ultimo il reduce Alfredo Cossio 
ringrazio tutti i convenuti delle fe- 
ste fntte loro e chiese invitando tutti 

ridare Viva Savoia. 

La serata si protrasse poi allegra- 
mente tra avversari (i reduci ascole 
tatissimi narrano vari episodi della 

uerra) canti patriottici, suoni di... 
danze anche, fino anche a diventar 
mattinata, 

La lieta comitiva infatt. si 
stamani alle 4. 

nu notfraglo ad un caduto 

In tanta festa i reduci non dimeu- 
Aicarono ilLearo loro fratello d'armi 
Giulio Pravisani dei Casali Gervasatia 
caduto ; con bellissimo pensiero deci- 
sero di far usiebrare in suftragio del- 
l’anima dara UDa messa funebre nella 
chiesa di 5. Osvaldo in un giorno 
della settim na entrante 

Una nimpatica ricorrenza del- 
lm ditta A. dal Torso tua fî., il 
decimo anuversario delia sua fonda- 
zioue, venne ieri sera festeggiato al- 
l'Albergo Uroce di Malta, 

Il uob. rag. Alessandro dal ‘orso, 
con gentile pensiero, volte riuniti in- 
torno a lui per la circostanza a ban- 
cheito gl’impiegati delta sua vasta e 
prosperosa azienda e la sevata tra- 
scorse fra la più schietta cordiabtà, 
Il Comizio contro la disoccupazione 

E' fissato pec le 10/30 e, trattandosi 
d'un comizio di questa specie  par- 
rebbe che la puntuaiità dovesse essere 
più che in qualsiasi altra contingenza 
rispettata Ma l'ora è scoccala e an- 
cora in teatro non si vede gente s0- 
verchia. Atfluiscono però gli operai, 
e se non proprio un teatro 4@ppo, sì 
avranno la platea e le gallerie infe- 
riori abbastanza affollate. Nel loggione 
gli-intervenuti si contano. Nel com- 
plesso, fino a' questo momento ci pare 
che l'elemento lavoratore disoccupato 
si mostri scettico sull'efficacia di que= 
ste riunioni. A comizio cominciato; il 
pubblivo sarà appena numeroso. 

E vogliamo supporre che i conve- 
nuti siano tutti disoccupati, ciò che 
evidentemente non è. 
fiiQuosto osserviamo per rilevare an- 
che una voha come i maggiormente 
interessati in generale si dimostrino 
nella loro abituale apatia por le que- 
stioni che più dovrebbero  commuo- 








sciolga 


























verti. 3 : 
Menire si attende, una voce dal 
loggione grida: Viva la miseria. Il 


H grido è accolto da risa discrete e 
da commenti allegri. 

Un’ aitro pure dsl loggione, rivol- 
tosì. al basso alla platea, con v ce 
rauca fa «lei commenti sulia miseria. 
Operai! la miseria! Ja provo anch'io 
la miseria. Chiedete e non vi daranno 
nulla... 

Vorrebbe proseguire, ma la parola 
gli-manca e ta dei gesti; che suscita 
l'ilarità. 

All'inizio del comizio, ore 10.50, il 
pubblico è, ripetiamo, numeroso. ma 
per nulla quale ci si doveva attendere. 

Mentre ii Giornale va in macchina 
continua il comizio senza incidenti 





nell'osteria Al 
contadino condotta da Valentino Ber-|B:lletti, Blasich, Vianeilo, Fior, Leschi, 
reduci un 


onorare i loro 


Mai. lini, 
Pietro Modonutti e Gio- 


Fu servito ino modo mei di fede 


pronunciò un applau- 
Egli si disse orgoglioso di portare il 
suo saluto ai gloriusi reduci che hanno 


fortemente combattuto e vinto 
Ricordò Je trepide an- 


e una parola di compianto e di cari. 


Chiuse inneggiando ai reduci e alla 








Un' interessanite: gara di. 
Oggi’ alle ore 14 prodise, seguirà i 






dal sig: Miani. 


forze quasi pari delie due :squadre. 


campo. 
Kceo la formazione delie due aqua 
dre. È 
ILa Squadra {maglia bianco - nera) 
Prassel,, B-rnardivis, - Pellegrini Lo; 
i| Dal Dah iLo Cos, Paglianti Ho 
Ha Squadra (maglia rossa) Loren- 
404, Pappin, Fabiano Bondi Lo Mon- 


ai vanello, Gross, Peliegrini IL 








+logni nomina o promozione sia co? 
lo spumante sciampagna festeggiato; 
‘sera, con unanimità viva 


cemente gioconda iu festeggiata la 








riacco ll ‘salottino era genialmerite 
addubbato per la circostanza, e vi 
primeggiavano le caricature «li ono- 
revoli disegnate da Eugenio 
Lorenzon depuiati friu 
uno e dell'altro partito, Alla mede- 
sima allegria iutt 8’ ispirarono. nei 
loro brindisi in versi ed iu prosa. 

AI circolo famigliare, davanti a 
numeroso pubblic» tra cui spiccava 
una cara fioritura di leggiadre signo. 
rine e di gentili signore, il dott. 
Monti parlò iersera molto ascoltato 
ed applaudito, sul Lema : «La missione 
della donna. 


Per il Palazzo delle Poste. 


mo informati che il Ministero 
ba approvata la convenzione col. no- 
stro Municipio per la erezione del 
Palazzo delle Poste sull'area prescelta, 
dell'attuale Palestra di ginnastica e 
scherma. fra giorni l'atto sarà fie- 
mato press; la nostra Inteudenza di 
Finaeza. Coutidiamo che anche di que- 
sta importante costruzione ‘ 8’ inizino 
presto i lavori: sta ai deputati ed ai 
senatori di 801 citarli, per modo che 
entro il 1914 s.eno già in corso avan- 
zato 8 per la primavera del 1916 gli 
uffici postali e telefonici trasporiati 
nella nuova sede. 

Artistici e profumati calendari 
4914 si vendono solo dalla Profumeria 


Petrozzi. 
STATO CIVILE 
Roliettino sett. dal 21 al 27 dicembre. 
Nuscite 
Nati vivi masehi 9 ‘emmine 4 
»oo morti © 14 » = 
» esposti i 





























» ' 
Totale 2 
Pubblicazioni di matrimonio 


iValentino Bsrbetti muratore con Maria 
Voncina cusalioga, Luigi Fantini agricoltore 
con Regina Campagno! contadina, Emilio San- 
vitale tengate Finanza con, Concetta Bisigna» | 
ni civile, Erminio Meroi falegname con Ma- 
sia Balzamoati gurta, Vittorio Rizzi mura» 
tore con Livia Koi casalinga, Vico Vidussi 
fattorino con Rosa Amalia Pontoni.id., Fer- 
suecio Cappello chautteur con Eugenia Schmid 
casalinga, Antonio Dri agricoltore con Sara 
De Ussco contadina, Luigi Sambuceo impie- 
gato con emma Chiaramdini casulinga, Pli- 
Qio Strambi impiegato con Augelina Ferraris 
idem, Giuseppe Mattinasi stucchino con Ma- 
ria Tonello idem. 

Matrimoni 

Pietro Barcolello muratore con ]sol’na 
Miani tessitrico, Alessano d' Gdorico muta- 
tore con Angela Zuccolo cusalinga, lietro 
Nespoli rappresentante di Commercio con 
Amalia Faetutti masstra elementare, Pietro 
Pituello terrazziere cou Maria figo cont. 

Morti 

Lucia Pravisani Mranzolini tu Gio Bitta di 
cusalinga, Iner Mattiussi di mesì 5, 
esaglio ved. Zilli iu Valentino di suni 
8! casulioga, Antonio Caudelotto di Uredo di 
mesi 11, Graziano Ziadigiacomo di Giovaani 
di giordì 9, Angolo Coecolo veil. Biasutti di 
74 cosalinga, Vittorio Donati di Brizio di 
anni 19 studente, iugoi: Noro ved. Biasuno 
fu Giacomo ii anti 72 casalinga, Gio. Batta 
Franzolini fu same di anni 85° possidente, 
Romeo Rizzi di Venanzio «fi anni 2 e mesi:9, 
Aptonio Beltrame fu Luigi di anni 63 nego- 
ziante, Agostino Koch fu Giovanni di anpi 44 
forvacia:u, Nicolò Rumigunvi fu Marco* di 
snni 63 maceltaio, Lazzaro tnbai fu Gic 
Satta di anni BE rechino, Regine Vida vi 
Ghirlanda fu Sietro di anni 68 contelina, Au 
tonio Brarcuzzi fu Giv. Batta di anni 64 pen- 

Gi 























foot = Hall 
ndo incontra per le medaglie. ofs 
Li gara sarà inicressanto dato le 


H pubblico avrà libero l'atteso al 


tico, Bigotti, .M ai, (cap.), Birro,Ra-| 


Unn bicchierata al Porta. — 
Poiché genti costumanza vige tra la 


eletta brigata rogue iatrion Li PO=|pellicela GIOVANNA D'ARCO. — 
stico saluttino della Offelleria  Dorta mgsale capolavoro che ha ottenuto: tt. GI LIO LOI 
che ogni croce, ogni fausto evento, | ovuague un elimoroso successo facendo ; dott. U 


medaglietta dell'on. Gino di Capo-jurs 


ni e-non dell-i, 
















- 286 DOMENICA 
TEATRO SOCIALE — F 
Neva Uine 

Anche ieri gran quantità di pub- 
blico accorse al Sociale, e ciò dimos-;- 
tra: quanto piarque 1” ‘altro cera la 
bizzarra film Protàa. Oggi questa si 
roplica per l’ultim: 
Le. rappresentazioni 
alle ore'3 precisi 


«TEATRO MINERVA 
Uinema Varistà 
Bisogna chiamarci ben fortunati a 
Udine di poter guadignire prima di 
ogni alt#à città del Veneto, delle pri 

mizie cinematografiche. 2 
E di ciò dobbiamo ringraziare l'im» 
presa B:rnardino, che con pensiero 
gen cerca sempre offrire ai fre- 
quentatori ilel Minerva i migliori pro- 
grammi, Oggi avremo ia magnifica 
1 


8 Liacinbpe 1625 





vincia e-dirtondatio di Udiné 


io dro 
i Comune di Pocenia” 


° Concorso: al posio di Medico: _.| 
- Condotta Jibèra; stipendio 3850 (tre- % 
milaottocénticinquanta) compresa in- 
dennità. mezzo trasj orto © cmperse 
quale Ufficiale sanitario. — Scade: 8: 
‘Beonio. : 


—— "Gora delle 


Malato: degli lati (£ 


‘e dei 


“Pioti dela Vita | 
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volta. 
incominciano 



























































Modico Chirurgo: Specialista 


+ Consultazioni ed Operazioni 
‘tutti i giorni dalle ore 8 alle 12%e 
‘dalio 14 alle 16 


: Udine Piazza ..del Duomo N, 12 
Telefono 212 





commuovere masse intere di popolo 
aecorso, ovunque questa pellicola pel 
steola è stata proiettate, in gran mos- 
ad ammervare. simile avvenimento 

































il Teatro, 
il solito 


Oggi alie ore 45 si adrir: 
al colossale dratnma seguir 
programma di Varietà. 


n firoto ci ha 






| 
i 







Ar 


Hotel Tordelli “ 


Piazza Colonna 


‘asma contralità — Pretdrito dai pro 
feesionisti e.commercianti non avenio iste: 
rante — Moderno arredamento, prezzi. fisso 

Lolestissimi. con camere ad ni letto di 
fà due latti «da C.7, Automobile alla sta» 

one — Telefono 60,97 





orrere in duo 










Nella relazione del fallimento Blasoni sotto, 
il titolo « Libri di Commercio » anzicirè n 
nursi Blasni fa stampato Mafoni, altro im- 
imprenditore di Javcri, ma nen ha nulla n che 
vadere con |’ impresa fallita. 

Le mondinli macchine pe 
vere «Roial» si irovano esclusivamen- 
te presso il neguzio de-Puppi Co. Gu- 
glielmo ‘2 

































- È posto in vendita. 


in Pontebbi 
un ottimo orchestrone automatico con 





Tuberia di Gres ed accesso: 


Piastrelle da Rivestimento 6 Pavimenti 
cilindro di ricambio, stato usata. solo SI SEGUISCONO. 


per pochi -mesi. di spettanza di un Nomi: Cifre acc..a ‘smeriglio 
fallimento. Prezzo originario d’ acquista se B 

154500, valutato nel fallimento L..900 ki cbr 

Verrebbe ceduto con ulteriore sensibile 
ribasso. Rivolgersi al Curatore Naît 
Giacomo Tolmezzo. 


: Inporane pei capitalisti 


Ufficiale dl tutte le estrazioni di titoli 
ad ammortamento ed a premio, én- 
trata nel suo quarantacinguesimo anne f 
di vita È Tanica Too Italia che|Fornitore dal 

possa eseguire una completa verifica timento mobili: co: = a di luss 

di tutti i titoli soggetti ad estrazioni, Deposito ‘elastici. a: rete matallica, 2° mo 
Abbonamento sonuale al Periodico, materassi crine ‘vegetalo.. 


compreso la verifica dei titoli ed in. 

e Ti stero ro fonetico Lal uovi con grandissimo Ribass 

mmistrazione e Direzione: Costa: Processo. Ministro Nax 
tato cleamntare di Alge 


Via Agnello N. 9. d'Italia; 4.408: 







Domenico Dei Bianco gererte responsabile 
















Alle: cre 4g di ieri si è serenamen- 
te spenta” 


Margherita Sabidussi 


ved ‘Augeli 
d'anni 68. 

E frafe'ti ta sorotta, de 
nipoti, i parenti tutt ne di 
loroso annuncio. 
I funerali seguiranno alle ore 2 pom. 
di tunedì 29 corr. 
tiemone, 28 ilicembre 1913. 
La presente serv» di parte 
personale e lispensa dalle vis 
condoglianza. 










to, i 
uno il do 











Porta Ronchi Vialo 23:Marzo 
one: Vi lion Ni::29 Telefono - 349 



































































x Frate di geografia 
Milano. [Bi go V Mifordbili grossh volume 
* Nostra Signora di Parigi 
gia ie, Vite degit uomini. ill. 6-vol. 40:80 

Quo Vadist illustrato‘; 4.590 
Sena Fabia; lusirato Gina 
Trattato. di Mineralogia, illustrato; 
Aicolti Storia d'Europa e di ia 
G Beatrice «Conci-Ao 








Aes 





Slori 

fnometto, IF (01 

Contessioni "Osio 
‘norapioto 


Si Campi 


1 Carità 
Salon, Mie ‘frizioni ra 166 5 CONA ‘noor 
Dante. Vita Nuova #40; Vol sola 
1 segretario degli initial Letter 
Giusti, Poesie comple 














| figli, Antonio, Adriano @ Celso partocipa= 
no la morte de) Joro amato genitore . 


Rw. Dot. Jacopo Borsatt 


Medico Chirurge vatoriso reduce di anni 82 
oggi nvvenuta alle ore 17. 

Pordenone, 27 dicembre 1943. 

Il funerale puramente civile seguirà lu- 
nedlì alle .ore 10 partendo dalla casa di Via 
Mazzini, diretto alla stazione per proseguire 
per Udline ove avrà luogo la-cremazione. 














Premiato Fabbriche 


E, Frette + C. 










Gramunatiea pratica lingua tedesca 
D'Azeglio M. Ettoro Fierutnosca 
Manualo Conversazione , Italin 
Gualtier. Guerra d'Africa (Eritrea) . 
Vismara. Libro di Jttura pe popolo 
Processo Ragosa Giordani ()berilank) 4 
Riga De “Lettere, Racconti, .Favote, 
Monografie Eriulane ; 
ocesi di Concordia 
favolette silastrale 









‘adlesca 






el 








lla Jetoratura lialiana 
. Penale 0:255 codive civile £ 
0.88 | Codice civilà vinto! sos 4 volumi: 60: 
DEC 20 {ie letlero ia copo Orlis i 






Mazi Jovori 
Berlol Li Rertoldino e Ca scanio t: 
Petri. Compulisteria 
L'arte di mangiar bene 
tre poi 







ntimentali 
pirovertii; è 





Ar 
La chiave dei sogni; 
Cura d (ie com: te pia 
re Tm ricoltara 


Soli canteliva Vaglia o*scrivere at ig Mata 
inno) ingue di libri, 
ré si spediranno franchii. porto 
























“GIOCONDA ,, 


ACQUA MINERALE 
ITALIANA 










SS ; 
KALODONT PORAATIVA 
Crema dentitricia 

indispensabile; 
mantiene bianchi e sani i «enti. UtHizzan- 












seppe Bisnchi fu Pietro if anni 
l:, Geltrude Musor Matiz di spni 
i, Prancesco Salto tu ihetro di 
anzi 32 torazio, Giacomo De Franceschi tu 
Aptonio di unvi 76 facchiuo, Leonardo Baco- 
vaz fu Gio Ratta di anni 64 contadino, «blar- 
gherita Calterosa Parchi di Antonio si anti 
40 cusalinga, Antonio Venuti fa Leonardo .di 
anvi 6! fruttivendolo, Giovanni Coos fu Mat- 
tie di anni 59 contadino. 

Totale 24 doi quali 6 appartenenti ad altri 
Comuni. 


lotto Estraz. 27 Dicembre. 












VENEZIA 83 — 74 — 16 — 59 — 85 
BARI - 18 — 39 — 4 — 22 — 78 
FIRENZE 60 36 — 45 — 32 — 53 





MILANO 10 — 59— 73 — 6 





— 75 





NAPOLI 26 -- 86 9 — 60 — 83 
PALERMO90 — 28 — 27 — 37 — 23 


ROMA 
TORINO 18 — 
e ee eta 
Corriere Giudiziario 
En Fribunale 
Presiede Iioppi, Giudici Pampanini e zoz- 
zoli P. M. il sost. Proc, rlei Re Pirone cane. 
Giglieftorito. 

Lestoii colpose- — Fiorendo sssaloni 
detto Re di Franeesco di anni 44 da Feletto 
Umberto, facchino ferroviario 0 la di dui mo- 
glie T'eresn-Variano iu Giuseppe di anni :34 
lattivend.la imputati -di lesioni colpose per 
avere in Colngna per. imprudenza cagionato 
la caduta del Jorò'bambino Giordano di anni 
6 che ne riportò quitidi--Jesioni. guaribili:in 
oltre 20 giorno, Il-P. M:- propone per.eh- 
trambi i conìugi 350 Jire:di. multa. Il. Tribus 
nale manila assolti gl' imputati per non pro= 
vata reità. Dil. avv. Pettoello. 

Bancarotta semplice. Il calzolaio 
rolemo Travaui di Bertiolo-Sonza: esserò 0 
sperto nel eommereio si mise a fare-il nago- 
ziante di peliami. Gli affari andarono: per-18 
peggiore; tentoché sì ubbe a riîevare.un:pas: 
sivo di L. 18052 contro un attivo di L. $040. 
Da ciò il conseguito fallimento. 

li P. M. propone sei mesi di reckisione sd 
il tribunale su richiesta dell'avv. Pettosilo 
lo condînna a mesi 5 di detenzione aday 


41 — 17 — 57 — 69 — 27 
1—- 67-36 — 4i 



















degni dì nota. 


plica la legge Ronchetti per un lustro, 


dola glornalmente, protegge da malattie fn- 
fettive. 













LIBERA IL CORPO 
f ALI LIETA 10 SPIRITO» 


I veleno più micidiale 
è l'acido urico 
Nessun uomo, donna o bambino è al sicnro 
dai auoi attaceh'.T 


Non è no veleno che penetra. nel corpo 
dall'esterno, mu si forma entro il nostro ar- 
























tuto, cito, jueunde... 










FELICE BISLERI & ©. Milauo 


#e'în genere alla sordics, 
segnalando la gua pres 
solo per un, senso i 
pressione, simnolenza.e 
ritabilità del paziente, 
Allo stato normale -que- 
sto pericoloso velena è 
tolto dal sangue, ed eli 
è minato dal corpo per mez-| Via 
zo doi veni. Ma quanto 
formata QUEST organi sono “deboli 
no deformata 3 smmalati si Accurula 
dai depositi di a- È 
Cido urico. (Da una }900 & poco e intacca tut- 
fotografia). te le parti dell’ organismo. 


Può spositarsi noi mascoli e nella giunture 
ct dennaitar Nel aio ni dorso, iom- [POP adoperate più 


baggiue, noiatica, iTita o intlamma l' appare» TIRTURE DANNOSE 
chio urinario; altera lazione dalla vescica, | R1C)HRETE AL 


producendo ritenzione di 
foro. nell emissione delt’u- lo Ver ‘insaperabile |. 
TinturaIstàntanea (Brevettità) 


rina o disturbamlo il pa- 
ziente giorno o uolte. Premiata con. meda, 
ali espos.-Ca 


“io così. si cristi 
a dando: luogo a sedi- 
nina, venelia, calcoli. espulsi dalle Pil-| 1. Stazione Sperimi t, Agraria 
Pillole Foster per i/ole Foster per sl 3 î 

‘Reni impediscono Î accu= Reni. (Grandezza 
mulersi deli’ nello urico, naturale. Da una ° 
mantenendo-ina vigorosa fotografia), | -* gli 
‘ione lei reti e elia vescica o. promovendo {9 quido involoro N:-2 ne È cla Ta 
uno scolo libofo dai reui, così che.‘ questo | bruno now confer Ono nè nitrato 0: altri 
‘raleno: è rimosso dall'organiamo è gli organi 
rimasi. sono etoiati. Mberi © seni. Une. re- [400 nai vat di. mesiriziodi 
‘gola importante della cura è d: bere -copio- |*47€ nè-aliri 
Bemente dell'acqua ordinaria. 

‘Si acquistano presso tntie le Farmacie: {e6ì- | - 
gere la firmi: James Foster) L. 3,50 la sta- 
fol; tino 19-56 scatole, oppure Inviando. ve 
glia dirottamento ai Deposito Ganoralo, 
ta Ce Giongo,: ViaCappuecia 19, Milano, 
Ritiutalvogni”i mitazione. 






Hi Cailiata 


Francesca cogolo 


E “Ni 16 tiene aperti 
suo Gibinetto dalle d0 9 alté A7: à 
ichesia giretaa-domi | 
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- Reparto comune per: 
‘a-carieo dei: Comuni. 










NALLINO 
ti Vendesi ‘ esclusivamente présso.-i 
| pattnechiere “ RR: LODOVICO! 
Daniele Manic 










oss Gius, Mazzini 58 — Bari 
3 Pal izzo Credito I! CREMONA, V 

A Piazza Fonta papere LIVORNO, i lo 6 
O:Via-S: Pablo: 14 — PADOVA, Corso dol Po 





‘Roche” LaSirolina sit 


“Tulis coloro che sono predisposti o prendere raffreddori, 
essendo più facile ‘evilore fe matailie ch 
Tutt: colora die soffrono di fosse e di raueedine 
‘l‘bambiat:secofaiosi «he solfrono di énfiagione delle infe ta a 
giandle: di cato degti orchi © del naso; ec E 1 mobereotoliet è gli ammialoni dInfturnza 


tutte-:Je farmacie: al prezzo di L4 ; si esiga esplicitamente la Sirolina ne! confezionariento “Roche” e si rifiutino recisames ale 
tùfte:le: imitazioni e le sostituzioni «i efficacia molto . fniferiore: della 7 





NICKEL PURO penCUCINA, 
‘RIPARAZIONI:RIARGE TATURE, 


: Frane, cigole 
°° Belliata È RACCOMANDATA 
i È DA ALTORITAÀ EDICHE 


ST. lipitote antidolorifico dell (CA PEULE dì TRIGEMINA alieni con uscenso stenti: 
Ì mina agisca noi modioll. pid effience nei dl 
puro in litte fo'attezioni apocio dai Nes 


marda”— a maggior garzazia SOL OIL Pon arreca TOA eo ent 
- =.Soe, Ital. MEISTERTUCIUS di ‘BRUNI! 


È unicamente 1 
hà senferito tà più alta 
GRAN FREMIO,è la 
plendida éd incont testabile affer- 


# 
CEN p ROS n 7 fe “stà superiorità ‘su tutti 1 
3 . a È del. genere, È 
“DI Use UNIVERSALE { i) i e e iunire na, forma Hiquida..c i 
APPROVATO. DALLA N ‘E DICHIARATO DALLA CLINICA. 1 ci Su l'Ischirogeno, il qual 
vi: sempre costanti, certi ed immediaîi. ben presto 


L Pi L PRIMO I di 3 del SANGUE, RL 0. dol SISTEMA tica medici giornaliera, da rendersi di fama mondiale.c.di so - e aivoreaia: E 
;ANISMI 


successo spînse ‘altri a mettere in commercio, delle miscele, che: sòslitui ; feno, nelle 


apparenze e financo nel. nome, col, prendere chi il.tem: ENO, Ma gi 


Tala SPOSSATEZZA, Qu prodeta, REDONA, LE FORZE] tree tune me ome, co prendere chi ma LGOHT echi a dsinene 


$ vio ‘paroloni. La fama e la diffusione del ‘nostro preparato sono ‘dovute ‘alla sua reale ed'i; 
I USA TUTTO L'ANNO SEN sa DISTIEZIONE DI STAGIONI {rioni quale viene luminosnimente comprovata dalliso | 
GUARISCE: Fonni ee rale Papale PI PETA N rental ini i sario rimodio, lustri sposi 
postumi: di febbri della: m: \a:o:in tutte-le convaloscenze di malattie acute e infetti adi o 1911, 


è stato assegnato al solo Inéhirogeno, Îra'titte le specialità farmaceutiche esposte e premiate 
ua mn dol Sar PORRI RTS con uniorificenze di gradi inferiori, quali il. Gran Diploma d'Onore; la Grande Medaglia d'Oro, d’Arg 
PAROLI. 


ste 
O CTTUONER Ra no 1SGuROdziio N L'ISCHIROGENO è insoritto nelli-brim 
ILEP: 


dii 
DEL’ REGNO. D'ITALIA, -'Approvato ed -adottato dalla’ Direklone'di ' 
DI 


Mginte glestvenzone, perche riteviame nr sstratoanche:aî riostrl; Militari, della, Colonia Eritrea, della' Libi 


‘quale; iniinifa del ritrato dell'autore, è applicata sul cart 
Dia = x È 


ipo’ Scuola, Nerissimo. scorrevolgi)i: 
Ti) e Fisso Commerciale e Per Uffici): 
ero; Vellutato, Brillante 
cltisivamente sugli esi 
vali (Thi 


ope 


tuzzò: Dior e imp; sassimila bile; 8; i i 
Fosfol [na al: gl pt Îtacone nie Li Si flacone Riatule: 
» 


Ra “Nume; 
Per s edizione ù innigere "cent; <60 è 
ogni x LAI GE GER n 


sui n 


Brano Copi 
Sfera; mara pre 


sent re "ché ad 0ggi al‘tonosca 
Eri i Ficoloradione del. Gapelti 6 


piotaro, Bi san 
pimiivo : Biondo, © 


1A: BALLÉS istantanea è nta: ai “grati 
I È A x it 
pos “edi ; È & È i. catarri 


e respiratorie pei 
asale,; da farsi a. domi 
lite ‘per Je spruzzatune age 
della faringe e laringe, : 
Nebulizzatore «Nicolat5. è riu: 
radattà catola cartorie, con 
è costa 
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